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Lo sviluppo sostenibile Lo sviluppo sostenibile Lo sviluppo sostenibile Lo sviluppo sostenibile è…è…è…è…

« …uno sviluppo che soddisfa i bisogni 

del presente

senza compromettere la possibilità

delle generazioni future 

di soddisfare i propri bisogni »

(Rapporto Brundtland WCED,1987)



breve storia del pensiero sostenibilebreve storia del pensiero sostenibilebreve storia del pensiero sostenibilebreve storia del pensiero sostenibile

«A. Smith (1723-1790) e lo “stato 
stazionario”»

«Malthus (1766-1834)… la 
“scarsità delle risorse naturali”
quale ostacolo alla crescita»

«J.S. Mill(1806-1873)… Non c’è molta 
soddisfazione a contemplare “un mondo che non 
contiene più traccia dell’attività spontanea della 

natura”»«Club di Roma-MIT, 1972. Rapporto sui limiti alla crescita. 

Le variabili erano: popolazione mondiale, industrializzazione, 
inquinamento, produzione alimentare e consumo di risorse. È
possibile giungere ad una stabilità ecologica ed economica in 

cui ognuno possa esprimere il suo potenziale umano»

« Beyond the Limits, 1992. Primo aggiornamento del 
Rapporto: i limiti della “capacità di carico” del pianeta 
erano già stati superati »

«Rapporto Brundtland,1987



breve storia del pensiero sostenibilebreve storia del pensiero sostenibilebreve storia del pensiero sostenibilebreve storia del pensiero sostenibile

«Limits to Growth: The 30-Year Update, 2004. Secondo aggiornamento del rapporto, 
Chelsea Green Publishing Company. L’attenzione si sposta sull’esaurimento delle 
risorse e sulla degradazione dell’ambiente. La Terra non è infinita nè come serbatoio 
di risorse, né come discarica di rifiuti. La crescita della popolazione e della produzione 

industriale mettono in crisi il sistema ambiente (- risorse + rifiuti)»

«Impronta ecologica,  1996, Mathis Wackernagel e William Rees 

Our Ecological Footprint: Reducing Human Impact on the Earth”

Misura l'area biologicamente produttiva di mare e di terra necessaria 
per rigenerare le risorse consumate da una popolazione umana e per 
assorbire i rifiuti prodotti, viene espressa in quantità di suolo 
equivalente»



LLLL’’’’impronta alla scala territorialeimpronta alla scala territorialeimpronta alla scala territorialeimpronta alla scala territoriale
wikipedia.org

Da “Rapporto sull’impronta ecologica della Cina, 2003” a cura di 



multiscalaritmultiscalaritmultiscalaritmultiscalaritàààà della sostenibilitdella sostenibilitdella sostenibilitdella sostenibilitàààà
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LLLL’’’’impronta alla scala urbanaimpronta alla scala urbanaimpronta alla scala urbanaimpronta alla scala urbana

Ulisse A. La Torre M. 2012, Riconversione di insediamenti 

industriali dismessiHa/pr
o 

capite



Fonte: tiscali.notizie.it

…………to be smartto be smartto be smartto be smart…………

http://galerias.educ.ar/v/ciencias_naturales/infografias/24
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…………utopie to be smartutopie to be smartutopie to be smartutopie to be smart…………



…………riferimenti to be smartriferimenti to be smartriferimenti to be smartriferimenti to be smart…………

Mesa City, 1955. Paolo Soleri stigmatizza 
l’utopia di una città a misura d’uomo, in stretta 
relazione con la natura dove si incontrano le 
teorie della:
compattezza, miniaturizzazione, densità, 
risparmio del territorio, uso delle fonti 
d’energia rinnovabile, riciclaggio
Arcologia (architettura + ecologia)

Taliesin West, 1939. 
F.L. Wright



…………from sustainability to smart citiesfrom sustainability to smart citiesfrom sustainability to smart citiesfrom sustainability to smart cities…………

Sustainable 
living/Qualità della 

vita

Smart 
governance/Pubblica 

amministrazione

Smart mobility/Mobilità e 
trasporti

Smart economy

Smart resources

Environmental 
sustainability
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Fonte 

thehubsicilia.net



Il sistema è l’applicazione (…) di un insieme di relazioni, dette struttura, a 
un insieme di entità o parti o componenti (…). Un sistema è (anche) un 

insieme di diversi elementi o entità connesse ed interagenti in modo 
organizzato; insieme nel quale le entità si influenzano reciprocamente e, tra 

loro con l’ambiente esterno, e tutte insieme evolvono come un tutto. Le 
parti, pur nella loro unità, sono in qualche modo attive.

[Ciribini G., Tecnologia e progetto,1984]

…………aspetti sistemici e logica della progettazioneaspetti sistemici e logica della progettazioneaspetti sistemici e logica della progettazioneaspetti sistemici e logica della progettazione…………

Il processo edilizio è una “Sequenza organizzata di fasi che portano dal 
rilevamento delle esigenze della committenza-utenza di un bene edilizio al 

loro soddisfacimento attraverso la progettazione, la produzione, la 
costruzione e la gestione del bene stesso.

[Norma UNI 10838/1999]

La sequenza logica delle diverse operazioni che definiscono il processo 
edilizio si esplica (…) tramite:
- una progettazione comprensiva di decisioni tecnologiche ed 
economiche;
- un (…) confronto con la realtà produttiva e con (…) le scelte 
tecnologiche ed economiche operate (…);
- una definitiva fase di costruzione intesa come sintesi finale della 
progettazione con la realtà produttiva.

[Spadolini, 1981]Nanyang School of Art, 
Singapore, 2008



Impiego di materiali a 
basso impatto ambientale

…………aspetti sistemici per aspetti sistemici per aspetti sistemici per aspetti sistemici per ““““essere intelligentiessere intelligentiessere intelligentiessere intelligenti”…”…”…”…

Programmazion
e PROCESSO 

EDILIZIO
Progettazione

Esecuzione

Gestione e 
manutenzione

Riqualificazione/Dis
missione

Riciclo selettivo

LCA

Inserimento 
ambientale/paesag

gistico

Progettazione 
bioclimatica/contes

to

Gestione delle 
risorse

Efficienza 
energetica:edificio/im

pianto

Salute e benessere



Salvaguardia 
dell’ambiente

Utilizzo razionale delle risorse (anche derivanti 
da scarti e rifiuti) 

Benessere (termico, acustico e visivo), igiene e salute 
dell’utente 

…………dalldalldalldall’’’’ambiente allambiente allambiente allambiente all’’’’utente. Pensare sinergicoutente. Pensare sinergicoutente. Pensare sinergicoutente. Pensare sinergico…………



…………esigenze dellesigenze dellesigenze dellesigenze dell’’’’utenzautenzautenzautenza…………

UNI 

8289:198

1

UNI 

11277: 2008



…………esigenze ed ecocompatibilitesigenze ed ecocompatibilitesigenze ed ecocompatibilitesigenze ed ecocompatibilità…à…à…à…

UNI 11277 “Esigenze e requisiti di  ecocompatibilità di edifici residenziali, 

uffici e assimilabili, 

di nuova edificazione e ristrutturazione



Struttura di fondazione (SF)

Struttura di elevazione (SE)

Chiusura verticale (CV)

Chiusura orizzontale (CO)

Chiusura superiore (CS)

ST

CH

Partizione interna verticale 

(PIV)

Partizione interna orizzontlae 

(PIO)

PI

Resistenza Meccanica

Stabilità chimico reattiva
Assenza emissione sostanze 

nocive
Limitazione rischi di incendio

Reazione al fuoco
Resistenza al fuoco

Asetticità
Resistenza alle intrusioni

Idrorepellenza
Impermeabilità ai liquidi

Tenuta all’acqua, grandine, neve
Tenuta agli aeriformi

Assorbimento luminoso
Controllo fattore solare

Inerzia termica

Isolamento termico

Ventilazione
Isolamento acustico ai rumori 

aerei
Controllo del flusso luminoso

Controllo della scabrosità
Facilità di intervento

Limitazione della condensazione 

superficiale ed interstiziale

Riparabilità
Anigroscopicità

Resistenza all’irraggiamento

Controllo delle dispersioni di 

calore

Efficienza

Manutenibilità
Attitudine all’integrazione 

…………requisiti e prestazioni del sistema edificiorequisiti e prestazioni del sistema edificiorequisiti e prestazioni del sistema edificiorequisiti e prestazioni del sistema edificio…………

Insieme strutturato di unità ambientali che si 

identificano con un raggruppamento di attività

dell’utente, derivamenti da una determinata 

destinazione d’uso, compatibili spazialmente e 

temporalmente tra loro

UNI 7886 parte IV

R
E

Q
U

IS
IT

I 
d

e
l 

S
IT

E
M

A
 T

E
C

N
O

LO
G

IC
O

 (
U

N
I 

8
2

8
9

:1
9

8
1

 e
 8

2
9

0
:2

:1
9

8
3

)



CASA A CORTE – Escolca (CA)



L’edificio nel 1925



Piano terra

Piano primo

CASA A CORTE – Escolca (CA)



Prospetto lato nord

Prospetto lato est



Prospetto-sezione lato sud

Prospetto-sezione lato ovest



Aspetti tipo-morfologici

Orientamento

Spazi-Funzione



Sistema Edifico (involucro)

Intorno ambientale (aspetti bioclimatici)



Ipotesi di riconversione funzionale



Ipotesi di riqualificazione prestazionale delle strutture di elevazione (SE)

Figure 4 - 1:20 section of the north (left), south (middle), west (right) wall
(drawings by G. Quattrone)

inoutinoutinout

ENERGY PERFORMANCES (source Termolog Lt )

NORTH WALL:  673 mm

thermal transmittance: 0,3191 W/m²K
interstitial condensation: 0,0234 Kg/m² (max value)

SOUTH WALL: 693 mm

thermal transmittance: 0,2986 W/m²K
interstitial condensation: 0,0376 Kg/m² (max value)

WEST WALL: 663 mm

thermal transmittance: 0,3044 W/m²K
interstitial condensation: 0,0380 Kg/m² (max value)

ROOF:  approx. 375 mm

thermal transmittance: 0,2223 W/m²K

1 - 3 mm lime-based plaster specific for humid 
walls
2 - 20 mm (south wall) and 50 mm (north wall) 
wool wood board
3 - 30 mm wool mat 
4 - PE vapour barrier
5 - 30 mm air gap obtained by means of a cork 
oak studwork
6 - 10 mm NHL 3,5 finishing, specific for 
humid walls
7 - 550 mm limestone existing wall
8 - 30 mm NHL 3,5 finishing, specific for 
humid walls



Verifica dell’andamento delle temperature e della pressione di vapore

Parete nord a gennaio

Parete nord ad ottobre



Verifica dell’andamento delle temperature e della pressione di vapore

Parete sud a gennaio

Parete sud a dicembre



Verifica dell’andamento delle temperature e della pressione di vapore

Parete ovest a gennaio

Parete ovest ad ottobre



Riqualificazione prestazionale della copertura (COS)

1. travi in legno esistenti

2. 35 mm strato in canne esistente

3. Tessuto non tessuto

4. 55 mm NHL 3,5 massetto in calce fibro rinforzato

5. PE Barriera al vapore

6. 50 mm camera di ventilazione con listelli in legno

7. 15 mm pannelli OSB, foderati con foglio di alluminio 

riflettente

8. membrana impermeabile-traspirante (tipo TYVEK)

9. 40 mm camera d’aria “ferma”

10. Manto in coppi esistenti



Utilizzo razionale delle risorse (anche derivanti 
da scarti e rifiuti) 

…………o pensare senza prospettivao pensare senza prospettivao pensare senza prospettivao pensare senza prospettiva…………

Salvaguardia 
dell’ambiente

Benessere (termico, acustico e visivo), igiene e salute 
dell’utente 



…………un percorso un percorso un percorso un percorso ““““naturalmentenaturalmentenaturalmentenaturalmente”””” circolarecircolarecircolarecircolare…………

Riuso e riqualificazione 
dell’esistente

Riduzione dei consumi e delle 
risorse

Fonte_eu you blog

Fonte cna_roma

Stra
tegie, tecniche, materia

li, innovazione, ric
iclo

Riciclo e riuso degli scarti



Fonte AA.VV. Quaderni del manuale di 
progettazione edilizia

…………alcuni dati introduttivialcuni dati introduttivialcuni dati introduttivialcuni dati introduttivi…………



CHI

…………il quadro normativo ed operativoil quadro normativo ed operativoil quadro normativo ed operativoil quadro normativo ed operativo…………

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale 

Promozione dei 
livelli di qualità
della vita umana

Salvaguardia ed il 
miglioramento delle 

condizioni dell'ambiente

Utilizzazione accorta e 
razionale delle risorse 

naturali.
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La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi 
naturali e del patrimonio culturale deve essere 
garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 

dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche 

o private

Precauzione

Azione preventiva

Correzione (alla fonte) dei danni 
causati all'ambiente

C
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C
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M
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Il principio dello sviluppo sostenibile (…) risorse ereditate, tra quelle da risparmiare e quelle da 
trasmettere, (…) per salvaguardare e per migliorare la qualità dell'ambiente anche futuro. 
Salvaguardare il corretto funzionamento e l'evoluzione degli ecosistemi naturali dalle 
modificazioni negative che possono essere prodotte dalle attività umane.



Rifiuto 
pericoloso

………… definizioni per orientarsi definizioni per orientarsi definizioni per orientarsi definizioni per orientarsi …………

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 coordinato con Dlgs. 205/2010 (art. 183 e segg.)

Rifiuto: qualsiasi sostanza od 
oggetto di cui il detentore si disfi 
o abbia l'intenzione o abbia 
l'obbligo di disfarsi;

R. Urbani

R. Speciali

Riutilizzo: qualsiasi operazione 
attraverso la quale prodotti o 
componenti che non sono rifiuti
sono reimpiegati per la stessa 
finalità per la quale erano stati 
concepiti

preparazione per il riutilizzo: le operazioni 
di controllo, pulizia, smontaggio e 
riparazione attraverso cui prodotti o 
componenti di prodotti diventati rifiuti 
sono preparati in modo da poter essere 
reimpiegati senza altro pretrattamento 
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Recupero: qualsiasi operazione il cui principale risultato 
sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, 
sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti 
utilizzati (…);
Riciclo: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i 
rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o 
sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per 
altri fini

Rifiuto non 
pericoloso



…………prodotti da ricicloprodotti da ricicloprodotti da ricicloprodotti da riciclo…………
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Registrazione delle 
imprese

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008 , 

relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive ( 75/439/CEE, 91/689/CEE e 2006/12/CE)

…………strategie ed obiettivi della CEstrategie ed obiettivi della CEstrategie ed obiettivi della CEstrategie ed obiettivi della CE…………
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Preparazione/riut
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Smaltimento

Recupero Riciclaggio

Raccolta/tras
porto

Ciclo di 
gestione
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Tipo Quantità

Fonte Sistemi di 
raccolta

… permette al rifiuto di 

svolgere un “ruolo utile” …

…i materiali di rifiuto sono ritrattati 

per ottenere prodotti, materiali o 

sostanze da utilizzare…

Prevenzione e riduzione degli impatti 
ambientali della produzione e della 

gestione dei rifiuti per

preservare le risorse naturali



Definizioni
Art. 6 - MATERIE PRIME SECONDE, cessazione dalla 
qualifica di rifiuto a condizione che:
a) siano prodotti da un'operazione di riutilizzo, di riciclo o di 
recupero di rifiuti;
b) siano individuate la provenienza, la tipologia e le 
caratteristiche dei rifiuti dai quali si possono produrre e le 
operazioni di riutilizzo, di riciclo o di recupero che le producono, 
con particolare riferimento alle modalità ed alle condizioni di 
esercizio delle stesse;
d) siano precisati i criteri di qualità ambientale, i requisiti 
merceologici e le altre condizioni necessarie per l'immissione in 
commercio, quali norme e standard tecnici richiesti per l'utilizzo, 
tenendo conto del possibile rischio di danni all'ambiente e 

Azioni di principio

…………riciclo dei materiali: il quadro normativoriciclo dei materiali: il quadro normativoriciclo dei materiali: il quadro normativoriciclo dei materiali: il quadro normativo…………

I rifiuti devono essere recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza recare 
pregiudizio all'ambiente,  danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse

la promozione di strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di 
certificazione ambientale, analisi del ciclo di vita dei prodotti (LCA), 
azioni di informazione dei consumatori, sviluppo del sistema di 
marchio ecologico. Gare e condizioni d'appalto che valorizzino le 
capacita e le competenze tecniche in materia di prevenzione della 
produzione di rifiuti e che prevedano l'impiego dei
materiali recuperati dai rifiuti al fine di favorire il mercato dei 
materiali medesimi.
Utilizzazione dei rifiuti come combustibile o come altro mezzo per 
produrre energia.

D.M. 5 febbraio 1998

“Individuazione dei rifiuti non 

pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero

contenente nel sub allegato 1 le 
“Norme tecniche generali per il 

recupero di materia dai rifiuti non 

pericolosi”

Plastic
a

Carta
Vetro

Metalli
Sabbie

…



3. Igiene, salute e ambiente

6. Risparmio energetico e 

ritenzione del calore 

7. Uso sostenibile delle risorse 

naturali 

Le opere di costruzione devono 
essere concepite, realizzate e 

demolite in modo che l'uso delle 
risorse naturali sia sostenibile e 
garantisca in particolare quanto 
segue: 
a) il riutilizzo o la riciclabilità
delle opere di costruzione, dei 
loro materiali e delle loro parti 
dopo la demolizione; 
b) la durabilità delle opere di 
costruzione; 
c) l'uso, nelle opere di 

…………riciclo dei materiali: il quadro normativoriciclo dei materiali: il quadro normativoriciclo dei materiali: il quadro normativoriciclo dei materiali: il quadro normativo…………

Dir 2008/98/CE.

Recupero e riciclaggio

a) entro il 2020, la 
preparazione per il 
riutilizzo e il 
riciclaggio di rifiuti 
quali, come minimo, 
carta, metalli, plastica e 
vetro (…) sarà
aumentata 
complessivamente 
almeno al 50 % in 
termini di peso;
b) entro il 2020 la 
preparazione per il 
riutilizzo, il riciclaggio 
e
altri tipi di recupero di 
materiale, incluse 
operazioni di 
colmatazione che 
utilizzano i rifiuti in 

DECRETO LEGISLATIVO 3 dicembre 2010, n. 205. 

Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE

REGOLAMENTO (UE) N. 

305/2011 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio

del 9 marzo 2011 che fissa 

condizioni armonizzate per 

la commercializzazione dei 

prodotti da costruzione
• la dichiarazione di prestazione (DoP)

• la valutazione tecnica europea (ETA)

• la sostenibilità: il 
produttore deve elaborare 
una (DoP) del prodotto 
riguardante l’impiego di 
materie prime e 
semilavorati dal punto di 
vista ambientale, sociale, 
economico e tecnico 



Fonte MUD 2009

Estratto dalla sintesi non tecnica del PRGRS

GLI OBIETTIVI

…………riciclo dei materiali: il PRGRSriciclo dei materiali: il PRGRSriciclo dei materiali: il PRGRSriciclo dei materiali: il PRGRS…………

Ob1 - ridurre la produzione e 
la pericolosità dei rifiuti 
speciali;
Ob2 - massimizzare l’invio a 
recupero e la reimmissione 
della maggior parte dei rifiuti 
nel ciclo economico, 
favorendo in particolare il 
recupero di energia dal 
riutilizzo dei rifiuti; 
minimizzare lo smaltimento 
in discarica;
Ob3 - promuovere il riutilizzo 
dei rifiuti per la produzione di 
materiali commerciali 
debitamente certificati e la 
loro commercializzazione 
anche a livello locale;
Ob5 - favorire il principio di 
prossimità;
Ob7 - perseguire 
l’integrazione con le politiche 
per lo sviluppo sostenibile; 
Ob9 - assicurare le massime 

LE CRITICITA’
RIFIUTI PERICOLOSI
Fabbisogni non soddisfatti

RIFIUTI NON PERICOLOSI
incenerimento/recupero 
energetico dei rifiuti speciali non 
pericolosi, sistema impiantistico 
regionale inadeguato;
trattamento chimico/fisico, 
sistema inadeguato
trattamento biologico, sistema 
parzialmente adeguato;
riciclo/recupero di sostanze 
organiche, riciclo/recupero di 
altre sostanze inorg
Sistema impiantistico inadeguato
riciclo/recupero di metalli
spandimento in agricoltura, 
sistema adeguato;
rifiuti non pericolosi avviabili a 
recupero
Solventi, sistema carente
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FORMAZIONE DI NUOVE 
PROFESSIONALITA’

ANALISI LCA e BILANCI 
AMBIENTALI

AZIONI

………… opportunitopportunitopportunitopportunitàààà e coerenza interna e coerenza interna e coerenza interna e coerenza interna …………

SOSTEGNO ALLA RICERCA

ADOZIONE DI MISURE 
TRIBUTARIE AD HOC

MARCHI DI QUALITA’
AMBIENTALE

Fonte: 
www.eco2zero.it

Fonte sardegnagps.it
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CAPITOLATI SPECIALI PER APPALTI DI 

FORNITURE DI BENI E SERVIZI e DI LAVORI

PROMOZIONE DI PROGETTI SPECIFICI 
SPERIMENTALI SETTORI SPECIFICI
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………… il nostro impegnoil nostro impegnoil nostro impegnoil nostro impegno…………

Fonte: www.ispra.it

ATTIVITA’ DI RICERCA E TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO
Firb 2011: Innovazione tecnologica dei materiali di 
scarto provenienti da filiere industriali 
Comfort, salute ed igiene negli ambienti indoor

CLUSTER e PIATTAFORMA 
REGIONALE per una Tecnologia delle 
Costruzioni Ecocompatibile e dei 
materiali riciclati

FORMAZIONE TECNICA E 
PROFESSIONALE: E.S.E.P. 
Gestione ecocompabitile dei cantieri
Workshop teorico-pratici sul “costruire 
sano”
Riqualificazione e riuso del patrimonio 
edilizio esistente

PROGETTI SPECIFICI E 
WORKSHOP
Sadali. Abitare e riabitare, strategie di 
recupero sostenibile
Escolca. Recupero e riuso di una casa 
campidanese: approccio bioclimatico 
e riutilizzo dei materiali locali
S.M.La Palma. Recupero e riuso di un 
edificio in cls: approccio bioclimatico 



Verifica dei fattori ambientali: sole e ventoVerifica dei fattori ambientali: sole e ventoVerifica dei fattori ambientali: sole e ventoVerifica dei fattori ambientali: sole e vento

Sistema edificioSistema edificioSistema edificioSistema edificio----ImpiantoImpiantoImpiantoImpianto

Superficie permeabileSuperficie permeabileSuperficie permeabileSuperficie permeabile Rapporto con il contesto naturaleRapporto con il contesto naturaleRapporto con il contesto naturaleRapporto con il contesto naturale

Prototipo con materiali da ricicloPrototipo con materiali da ricicloPrototipo con materiali da ricicloPrototipo con materiali da riciclo

…………per imparare  ed essere sostenibili da piccoliper imparare  ed essere sostenibili da piccoliper imparare  ed essere sostenibili da piccoliper imparare  ed essere sostenibili da piccoli…………

Ventilazione trasversaleVentilazione trasversaleVentilazione trasversaleVentilazione trasversale



“Non c’è niente di misterioso nel processo 

dell’innovazione. Ciò che serve è coraggio, attenzione e 

cura del dettaglio, e soprattutto crederci e cominciare”
[Peter Rice, 1935-1992]
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Donella H. Meadows, Dennis L. Meadows, Jørgen Randers, William W. Behrens, 1972

The limits to growth: a report for the Club of Rome's project on the predicament of mankind, 

Universe books

Donella H. Meadows, Dennis L. Meadows, Jørgen Randers, 1992 

Beyond the limits: confronting global collapse, envisioning a sustainable future, Chelsea Green 

Pub, UK

Wackernagel M. e Rees W. ,1996,Our Ecological Footprint: Reducing Human Impact on the 

Earth

Living Planet Report 2002, curato dal WWF

Legambiente, 2012, Ecosistema urbano. XIX rapporto sulla qualità ambientale dei comuni 

capoluogo di provincia

Donella H. Meadows, Dennis L. Meadows, Jørgen Randers, 2012, Limits to growth: 30 years to 

update, Earthscan UK

http://www.iuav.it/SISTEMA-DE/Archivio-d/

www.matrec.it

www.greentobuild.it

http://www.tecnologica.altervista.org/php5/index.php/UNI_11277:2008

www.abitaremediterraneo.eu

grazie per l’attenzione


